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 Specie  Codice 
SIAN 

 Deno-
mina-
zione 

 Decreto iscrizione 

 Cavolo 
cap-

puccio 
bianco 

 3374   Canton 

 decreto ministe-
riale n. 25019 del 
16/12/2013,   Gazzetta 
Ufficiale   n. 11 del 
15/1/2014 

 Cetriolo  196 
 Chero-
kee 7 
hybrid 

 decreto ministeriale del 
20/6/1977 

 Lattuga  3218  Medea 
 decreto ministeriale 
n. 9303 del 27/4/2012, 
  Gazzetta Ufficiale  : 113 
del 16/5/2012 

 Lattuga   3355  Rihanna 
 decreto ministeriale 
n. 4644 del 8/3/2013, 
  Gazzetta Ufficiale  : 81 
del 6/4/2013 

 Melone  2896  Bambulè 
 decreto ministeriale 
n. 17417 del 22/7/2009, 
  Gazzetta Ufficiale  : 186 
del 12/8/2009 

   
  Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19  ottobre 2020  

 Il direttore generale: GATTO   
  

      AVVERTENZA   :    il presente atto non è soggetto al visto di controllo preven-
tivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bi-
lancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  20A05792

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  19 ottobre 2020 .

      Misure per il lavoro agile nella pubblica amministrazione 
nel periodo emergenziale.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri» e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 settembre 2019 che dispone la delega di funzioni 
al Ministro per la pubblica amministrazione on. Fabiana 
Dadone; 

 Vista la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante «Misure 
per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 
misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi 
e nei luoghi del lavoro subordinato»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e, in 
particolare, l’art. 87, recante misure straordinarie in ma-
teria di lavoro agile per il pubblico impiego; 

 Visto l’art. 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge di con-
versione 17 luglio 2020, n. 77 e, in particolare, il com-
ma 1, il quale prevede che «al fine di assicurare la conti-
nuità dell’azione amministrativa e la celere conclusione 
dei procedimenti, le amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
adeguano l’operatività di tutti gli uffici pubblici alle esi-
genze dei cittadini e delle imprese connesse al graduale 
riavvio delle attività produttive e commerciali. A tal fine, 
fino al 31 dicembre 2020, in deroga alle misure di cui 
all’art. 87, comma 1, lettera   a)  , e comma 3 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, organizzano il lavoro 
dei propri dipendenti e l’erogazione dei servizi attraverso 
la flessibilità dell’orario di lavoro, rivedendone l’articola-
zione giornaliera e settimanale, introducendo modalità di 
interlocuzione programmata, anche attraverso soluzioni 
digitali e non in presenza con l’utenza, applicando il la-
voro agile, con le misure semplificate di cui al comma 1, 
lettera   b)   del medesimo art. 87, al cinquanta per cento 
del personale impiegato nelle attività che possono essere 
svolte in tale modalità»; 

 Visto il citato art. 263 e, in particolare, il terzo perio-
do del comma 1 il quale prevede che, in considerazione 
dell’evolversi della situazione epidemiologica, con uno o 
più decreti del Ministro per la pubblica amministrazione, 
possono essere stabilite modalità organizzative e fissati 
criteri e princìpi in materia di flessibilità del lavoro pub-
blico e di lavoro agile, anche prevedendo il conseguimen-
to di precisi obiettivi quantitativi e qualitativi; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri 7 ottobre 
2020 di proroga, fino al 31 gennaio 2021, dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recan-
te «Misure urgenti connesse con la proroga della di-
chiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di 
allerta COVID-19, nonché per l’attuazione della diretti-
va (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020.», e in particolare 
l’art. 1, comma 1, che proroga al 31 gennaio 2021 lo stato 
emergenziale; 

 Viste le circolari del Ministro per la pubblica ammini-
strazione n. 2 del 1° aprile 2020 e n. 3 del 24 luglio 2020; 
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 Visto il Protocollo quadro per la prevenzione e la sicu-
rezza dei dipendenti pubblici sui luoghi di lavoro in ordi-
ne all’emergenza sanitaria da «COVID-19» del 24 luglio 
2020 «Rientro in sicurezza», sottoscritto dal Ministro per 
la pubblica amministrazione e le organizzazioni sindacali; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 13 ottobre 2020 e il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 18 ottobre 2020 e, in particolare, l’art. 3, 
comma 3 del primo il quale prevede che il lavoro agile sia 
incentivato con le modalità stabilite da uno o più decreti 
del Ministro per la pubblica amministrazione, garantendo 
almeno la percentuale di cui all’art. 263, comma 1 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Ritenuto necessario stabilire, per le pubbliche ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, in fase di prima applicazione del 
terzo periodo del comma 1 del citato art. 263, specifiche 
modalità organizzative e fissare criteri ai quali attenersi 
per garantire la necessaria flessibilità del lavoro pubblico 
e per lo svolgimento del lavoro in modalità agile; 

 Ritenuto, alla luce del quadro normativo correlato 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché del-
la primaria esigenza della tutela della salute dei lavora-
tori, di dover individuare modalità organizzative e criteri 
omogenei per tutte le amministrazioni al fine di assicurare 
l’applicazione del lavoro agile, con le misure semplificate 
di cui al comma 1, lettera   b)   del citato art. 87 ad almeno il 
cinquanta per cento del personale impiegato nelle attività 
che possono essere svolte in tale modalità; 

 Considerata la necessità di fornire un quadro ricognitivo 
organico della disciplina sul lavoro agile nell’emergenza; 

 Considerata altresì la necessità di garantire, in relazio-
ne alla durata e all’evolversi della situazione epidemiolo-
gica, l’erogazione dei servizi rivolti a cittadini e alle im-
prese con regolarità, continuità ed efficienza, così come 
previsto dal citato art. 263; 

 Ritenuto, altresì, necessario adeguare le misure di or-
ganizzazione del lavoro pubblico anche commisurando la 
percentuale del citato art. 263, comma 1, al concreto evol-
versi della situazione epidemiologica da COVID-19 ed 
alle correlate misure di contenimento, nonché alla durata 
dello stato di emergenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Lavoro agile    

     1. Il lavoro agile nella pubblica amministrazione costi-
tuisce una delle modalità ordinarie di svolgimento della 
prestazione lavorativa. 

 2. Fino al 31 dicembre 2020 per accedere al lavoro agi-
le non è richiesto l’accordo individuale di cui all’art. 19 
della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

 3. Il lavoro agile può avere ad oggetto sia le attività 
ordinariamente svolte in presenza dal dipendente, sia, 
in aggiunta o in alternativa e comunque senza aggravio 
dell’ordinario carico di lavoro, attività progettuali specifi-
camente individuate tenuto conto della possibilità del loro 

svolgimento da remoto, anche in relazione alla strumen-
tazione necessaria. Di regola, e fatto salvo quanto dispo-
sto all’art. 3, il lavoratore agile alterna giornate lavorate 
in presenza e giornate lavorate da remoto. 

 4. I lavoratori che rendono la propria prestazione in 
modalità agile non subiscono penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento di professionalità e della progressione di 
carriera.   

  Art. 2.
      Definizioni    

     1. Per «dirigente» si intende il dirigente di livello non 
generale, responsabile di un ufficio o servizio comunque 
denominato e, ove non presente, la figura dirigenziale 
generale sovraordinata. Negli enti in cui non siano pre-
senti figure dirigenziali, il riferimento è da intendersi a 
una figura apicale individuata in coerenza con i relativi 
ordinamenti. 

 2. Il «lavoratore fragile» richiamato nel presente de-
creto viene definito tale con esclusivo riferimento alla si-
tuazione epidemiologica e va individuato nei soggetti in 
possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 
medico-legali, attestante una condizione di rischio deri-
vante da immunodepressione o da esiti da patologie onco-
logiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, 
ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 
disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’art. 3, 
comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

 3. Per «mappatura delle attività» si intende la ricogni-
zione, svolta da parte delle amministrazioni in maniera 
strutturata e soggetta ad aggiornamento periodico, dei 
processi di lavoro che, in base alla dimensione organiz-
zativa e funzionale, possono essere svolti con modalità 
agile. 

 4. Per «accesso multicanale» alla pubblica amministra-
zione si intende l’accesso dell’utenza in presenza o attra-
verso l’utilizzo di ogni mezzo informatico, telefonico o 
tecnologico.   

  Art. 3.
      Modalità organizzative    

      1. Ai fini di cui all’art. 1, tenuto conto della mappatura 
di cui all’art. 2, comma 3, e, comunque, anche qualora 
essa non sia stata ancora completata dalle amministrazio-
ni e salva la vigenza di disposizioni già definite dalle am-
ministrazioni, ciascun dirigente, con immediatezza:  

   a)   organizza il proprio ufficio assicurando, su base 
giornaliera, settimanale o plurisettimanale, lo svolgi-
mento del lavoro agile almeno al cinquanta per cento del 
personale preposto alle attività che possono essere svolte 
secondo tale modalità, tenuto conto di quanto previsto al 
comma 3; 

   b)   adotta, nei confronti dei dipendenti di cui 
all’art. 21  -bis   del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126, nonché, di norma, nei confronti dei lavo-
ratori fragili ogni soluzione utile ad assicurare lo svol-
gimento di attività in modalità agile anche attraverso 
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l’adibizione a diversa mansione ricompresa nella mede-
sima categoria o area di inquadramento come definite dai 
Contratti collettivi vigenti e lo svolgimento di specifiche 
attività di formazione professionale; 

   c)   adotta, al proprio livello, le soluzioni organizzati-
ve necessarie per consentire lo svolgimento delle attività 
di formazione di cui alla lettera   b)   anche al personale che 
svolge attività di lavoro in presenza; 

   d)   favorisce la rotazione del personale di cui alla let-
tera   a)  , tesa ad assicurare, nell’arco temporale settimanale 
o plurisettimanale, un’equilibrata alternanza nello svolgi-
mento dell’attività in modalità agile e di quella in presen-
za, tenendo comunque conto delle prescrizioni sanitarie 
vigenti per il distanziamento interpersonale e adeguando 
la presenza dei lavoratori negli ambienti di lavoro a quan-
to stabilito nei protocolli di sicurezza e nei documenti di 
valutazione dei rischi; 

   e)   tiene conto, nella rotazione di cui alla lettera   d)  , 
ove i profili organizzativi lo consentano, delle eventua-
li disponibilità manifestate dai dipendenti per l’accesso 
alla modalità di lavoro agile, secondo criteri di priorità 
che considerino le condizioni di salute del dipendente e 
dei componenti del nucleo familiare di questi, della pre-
senza nel medesimo nucleo di figli minori di quattordici 
anni, della distanza tra la zona di residenza o di domicilio 
e la sede di lavoro, nonché del numero e della tipologia 
dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di 
percorrenza. 

 2. Al fine di agevolare lo svolgimento delle attività 
in modalità agile, le amministrazioni si adoperano per 
mettere a disposizione i dispositivi informatici e digitali 
ritenuti necessari, utilizzando le risorse finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e promuovono l’accesso mul-
ticanale dell’utenza. È in ogni caso consentito, ai sensi 
dell’art. 87, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, l’utilizzo di dispositivi in possesso del la-
voratore, qualora l’amministrazione non sia tempestiva-
mente in grado di fornirne di propri. 

 3. Le pubbliche amministrazioni, tenuto conto 
dell’evolversi della situazione epidemiologica, assicura-
no in ogni caso le percentuali più elevate possibili di la-
voro agile, compatibili con le potenzialità organizzative e 
con la qualità e l’effettività del servizio erogato. 

 4. Le pubbliche amministrazioni organizzano e svolgo-
no le riunioni in modalità a distanza, salvo la sussistenza 
di motivate ragioni.   

  Art. 4.
      Flessibilità del lavoro    

     1. Al fine di agevolare il personale dipendente nei tra-
sferimenti necessari al raggiungimento della sede di ser-
vizio e - in presenza di realtà dimensionalmente signi-
ficative - allo scopo di evitare di concentrare l’accesso 
al luogo di lavoro dei lavoratori in presenza nella stessa 
fascia oraria, l’amministrazione, ferma restando la neces-
sità di assicurare la continuità dell’azione amministrativa 
e la celere conclusione dei procedimenti, individua fa-
sce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita 
ulteriori rispetto a quelle adottate, nel rispetto del siste-

ma di relazioni sindacali definito dai Contratti collettivi 
nazionali. 

 2. Nei casi di quarantena con sorveglianza attiva o di 
isolamento domiciliare fiduciario, ivi compresi quelli di 
cui all’art. 21  -bis  , commi 1 e 2 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 13 ottobre 2020, n. 126, il lavoratore, che non si trovi 
comunque nella condizione di malattia certificata, svolge 
la propria attività in modalità agile. Nei casi in cui ciò non 
sia possibile in relazione alla natura della prestazione, è 
comunque tenuto a svolgere le attività assegnate dal diri-
gente ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   b)   del presente 
decreto. In ogni caso, si applica il comma 5 dell’art. 21  -
bis   del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

 3. L’assenza dal servizio del lavoratore, necessaria per 
lo svolgimento degli accertamenti sanitari propri, o dei fi-
gli minorenni, disposti dall’autorità sanitaria competente 
per il COVID-19, è equiparata al servizio effettivamente 
prestato.   

  Art. 5.

      Svolgimento dell’attività di lavoro agile    

     1. Il lavoro agile si svolge ordinariamente in assenza di 
precisi vincoli di orario e di luogo di lavoro. 

 2. In ragione della natura delle attività svolte dal di-
pendente o di puntuali esigenze organizzative individuate 
dal dirigente, il lavoro agile può essere organizzato per 
specifiche fasce di contattabilità. 

 3. Nei casi di prestazione lavorativa in modalità agile, 
svolta senza l’individuazione di fasce di contattabilità, al 
lavoratore sono garantiti i tempi di riposo e la disconnes-
sione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro.   

  Art. 6.

      Valutazione e monitoraggio    

     1. Le amministrazioni adeguano i sistemi di misura-
zione e valutazione della    performance    alle specificità del 
lavoro agile rafforzando, ove necessario, i metodi di valu-
tazione, improntati al raggiungimento dei risultati e quelli 
dei comportamenti organizzativi. 

 2. Il dirigente, in coerenza con gli obiettivi e i criteri per 
la valutazione dei risultati, monitora e verifica le presta-
zioni rese in modalità agile da un punto di vista sia quan-
titativo sia qualitativo, secondo una periodicità che tiene 
conto della natura delle attività svolte dal dipendente, in 
coerenza con i princìpi del sistema di misurazione e valu-
tazione della    performance    adottato dall’amministrazione. 

 3. L’amministrazione, anche ai fini del monitoraggio, 
assicura un’adeguata, periodica informazione sul lavo-
ro agile, secondo le modalità indicate dal Dipartimento 
della funzione pubblica. Essa garantisce altresì la verifica 
dell’impatto del lavoro agile sulla complessiva qualità dei 
servizi erogati e delle prestazioni rese, tenuto conto dei 
dati e delle eventuali osservazioni provenienti dall’utenza 
e dal mondo produttivo.   
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 ottobre 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tobra-
dex», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/1024/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-

creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

  Art. 7.
      Relazioni sindacali    

     1. Le amministrazioni potranno attivare il confron-
to con i soggetti sindacali, nel rispetto della disciplina 
contrattuale vigente, ai sensi del protocollo del 24 luglio 
2020.   

  Art. 8.
      Ambito di applicazione    

     1. Le misure del presente provvedimento si applicano 
alle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e restano in vigore fino 
al 31 dicembre 2020. Le altre amministrazioni pubbliche, 
gli organi di rilevanza costituzionale, nonché le autorità 

amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissio-
ne nazionale per le società e la borsa e la Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione, ciascuno nell’ambito della 
propria autonomia, adeguano il proprio ordinamento ai 
princìpi di cui al presente decreto. 

 Il presente decreto, previa sottoposizione agli organi di 
controllo, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 ottobre 2020 
 Il Ministro: DADONE   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2020
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari 
esteri, reg.ne n. 2397

  20A05940  


